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Circolo Porto Sant’Elpidio
Risposte del candidato sindaco E.Farina
1. Da oltre 10 anni l’economia turistica è diventata una importante risorsa per la città. Rispetto Civitanova e Porto S. Giorgio qual è il “modello turistico” che  Porto S. Elpidio propone?
Priorità della nostra coalizione per un rilancio dell'economia di Porto S.Elpidio è puntare fortemente sul turismo , in sinergia con le altre attività produttive del nostro territorio . Secondo la nostra visione Porto S.Elpidio  ha oppurtunità differenti dai paese vicini, in quanto la conformazione del suo suolo e l'esistenza di numerose attività artigianali ci permettono di costruire una nuova visione di turismo basata sugli eventi , tesi a coniugare sport, cultura , commercio e le varie eccellenze del nostro territorio . Importantissimo sara' un progetto di promozione dell'offerta turistica , che abbia una cabina di regia capace di coinvolgere le varie associazioni , gli enti, al fine di creare coesione per un unico obiettivo , quello di far conoscere a livello nazionale ed internazionale la nostra citta .
 
2. Quali sono secondo voi le cose più importanti in città?
Non vorremmo essere ripetitivi ma la priorità a livello urbanistico ed esigenza primaria ed inderogabile della nostra' citta' passa attraverso la ricreazione di un centro cittadino che sia fruibile e pedonabile , che rispetti gli equilibri ambientali. Puntiamo soprattutto al recupero delle aree vergini con interventi in maggioranza dedicati a parchi costieri fluviali integrati nella città. Fondamentale sarà un equilibrio tra lo sviluppo nel suo complesso che passi attraverso una migliore qualità della vita. La partecipazione dei cittadini alla vita attiva mediante l'attuazione di  consulte (dei quartieri ,delle attività produttive e delle associazioni). Promozione dell' educazione civica ed ambientale.
3. Le attività turistiche sono a forte impatto ambientale. Quali le strategie per conciliare il turismo di qualità ed i diritti dei residenti?

Come già citato la nostra crescita turistica non graverà sull'ambiente. Punteremo al recupero dell' esistente pienamente incastonato nella città. Sogniamo un turismo ad impatto zero! Porremo particolare attenzione al rispetto dei diritti dei residenti attraverso un piano che vada a regolamentare e che sia garanzia per i cittadini e i gestori.
4. L’inquinamento da polveri fa della SS 16 una strada fuorilegge. Siete d'accordo che occorre finalmente progettare la mobilità sostenibile in città? Con quali azioni?

  L'inquinamento della nostra città rientra in un discorso generale relativo alla viabilità.L'apertura del casello autostradale ha in parte snellito il traffico della statale 16.Nonostante ciò dobbiamo ammodernare la nostra rete viaria periferica che possa permettere a chi transita sul nostro territorio di raggiungere le città vicine senza gravare sulla città. Sarà nostra priorità l' ampliamento e l'ammodernamento dei sottopassi ferrioviari per permettere una migliore fruibilità est-ovest rispetto alla ferrovia. 

5. Porto S. Elpidio è una città policentrica: Centro, Faleriense, S. Filippo, Cretarola, Corva, Marina Picena, Fonte di Mare e poi le zone commerciali industriali a sud e nord alle quali si aggiungerà il “polo multimediale”. Cosa significa governare una città policentrica con riferimento alle diverse aree commerciali, industriali, residenziali, alla rete viabile e alla offerta di servizi?

  In questi anni abbiamo assistito alla crescita della periferia in maniera esponenziale . Ciò ha accentuato le difficoltà con i quartieri per passare da una città policentrica ad una città organica.Nostro compito sarà quello di rilanciare il cuore di P.S.Elpidio: il centro. Questo dovrà avere uno sviluppo in sintonia con i quartieri per passare da una realtà policentrica ad una nuova visione organica.
6. Si dice che la città ormai avrebbe assunto definitivamente il suo volto urbanistico e quindi “stop” al consumo di suolo. Sarà così?

Si! Abbiamo più volte ripetuto che alla base di qualsiasi discorso volto all' urbanistica ci sarà una limitazione generale del consumo del suolo.
7. Sono stati spesi milioni di euro sulla spiaggia. Quali sono stati secondo voi i benefici?
Sarà nostro impegno tutelare la salvaguardia della costa rispettando la naturale conformazione del nostro litorale senza dimenticare la difesa delle strutture turistiche persistenti sulla spiaggia.Da qui , in concertazione con gli organi preposti  dovremmo cercare la soluzione migliore affinchè la salvaguardia del litorale possa diventare opportunità di risanamento marino "sottocosta".
8. Parliamo di Fim. Da 25 anni si susseguono progetti di bonifica ed anche quello in corso sembra interminabile. Che previsione fate? Quali altre previsioni per la realizzazione del progetto urbanistico e per l’utilizzo del verde demaniale e privato intorno alla Fim?

  La Fim, come tutti noi sappiamo, è area privata. L' amministrazione comunale deve pretendere in tempi rapidi la bonifica dell'area al fine di salvaguardare la salute dei nostri cittadini. La realizzazione dell’ area fim sarà fattore determinante per lo sviluppio turistico della nostra città. Il ruolo della giunta e del consiglio comunale in rapporto con il privato sarà preminente nel trovare soluzioni affinchè lo sviluppo dell'area preveda  l' incremento della ricettività turistica. Le nuove edificazioni (soprattutto ricettive) andranno armonizzate allo stile e all'ambiente circostante senza stravolgere l'esistente prevedendo aree verdi di fruizione pubblica. Importante sarà un collegamento viario tra il lungomare e la statale 16 attraverso un sottopasso carrabile e ciclopedonale.
 
9. Per Piazza Garibaldi noi auspichiamo un diverso progetto ma la domanda è: la piazza è un pieno o un vuoto?

La ristrutturazione e la riqualificazione del cineteatro Beniamino Gigli nel suo antico splendore sarà il punto di partenza per la realizzazione della nuova piazza. Dobbiamo scegliere il giusto equilibrio tra realizzabile , aree verdi e spazi destinati ad eventi . Una piazza ampia che possa essere vissuta a pieno dai nostri cittadini. Fondamentale sarà , in sinergia con la realizzazione della piazza, il recupero del borgo marinaro nord-sud con realizzazione di isole ricreative a nord e a sud della piazza.
10. Vi chiediamo se, secondo voi, il lungomare nord  è un prezioso e raro sito naturalistico ed un patrimonio paesaggistico. In ogni caso è compatibile con il progetto denominato “darsena”?

Riteniamo di improbabile praticabilità la realizzazione di una darsena sul litorale nord della città,  per il rischio di compromissione del patrimonio ambientale visto l'eccessivo impatto volumetrico. Il progetto presentato dall'attuale amministrazione ci sembra soltanto una speculazione edilizia contro gli interessi della comunità. La salvaguardia del biotopo di rilevante interesse culturale, ambientale e scientifico nell'immediato. Vista la grande valenza ambientale di quella zona saranno coinvolte tutte le associazioni e gli enti che possano contribuire alle scelte per i nuovi sviluppi.
11. Sulla SS16 la prostituzione visibile sembra incontenibile. Non sollecitiamo interventi. Vorremmo da voi sapere perché questo fenomeno è così invadente a Porto S. Elpidio?
  La piaga della prostituzione è diventata un'autentica emergenza sociale e civica oltre che di sicurezza.sollecitiamo una sensibilizzazione culturale della cittadinanza (convegni sul tema coinvolgendo associazioni, parrocchie e enti , integrazione sociale dei soggetti sfruttati ) . Auspichiamo una legge a livello nazionale che possa regolamentare il fenomeno. Non vogliamo dimenticare che l'amministrazione passata ha concentrato tutti gli interventi solo sull'aspetto repressivo del fenomeno tralasciando fortemente gli aspetti umani e sociali che tale fenomeno trascina con sé. 

12. Intendete rivedere il piano antenne considerate le preoccupazioni di tanta gente come nel caso di Cretarola?

La realizzazione del piano antenne in maniera dissennata certifica la distanza tra amministrazione e cittadini ed è la pratica dimostrazione di come non si deve amministrare la città. Per quanto è possibile intendiamo ridiscutere con i cittadini attraverso le consulte, nuovi posizionamenti che tengano da conto anzitutto della serenità e della salute dei cittadini.
13. Quali sono gli interventi più rilevanti inclusi nei vostri programmi e con quali risorse intendete realizzarli?

 Il nostro obbiettivo si divide in due step, uno sociale ed uno fisico. Piazza Garibaldi è l'incipit di un lavoro che va a racchiudere l'intera zona centro la quale inevitabilmente va a fare da congiunzione alla vita sociale che una città come la nostra può avere solo tramite: la crescita culturale, il miglioramento della qualità della vita e il sostegno ai vecchi e nuovi disagi. Per la realizzazione dei nostri primi interventi sarà fondamentale un'attenta valutazione del bilancio,al fine di spostare le risorse da voci di spesa secondarie alle priorità sopra elencate, ciò che invece riguarda la parte fisica della città che noi vorremmo donare sarà essenziale la partecipazione di privati tramite progetti che vadano a favorire sia chi investe, ma soprattutto il pubblico che ne usufruirà. Tutto questo tramite una nuova forma di partecipazione e una visione innovativa, ma reale, dove il privato non può più speculare sul costruito e il privato è parte attiva della crescita culturale, artistica e sportiva di questa città. Poi saranno i flussi continui di fondi derivati dai vari eventi, che gestiti dai privati permetteranno a quest'ultimi di avere il loro compenso, finanziando costantemente l'immagine di P.S.Elpidio. 
